
 

 ATTIVITA’ AMATORI BAD GOATS 

Eccoci qui quo qua… 
Siamo sempre i primi, pronti a scaldare i motori per dare il via alla X° 
edizione del TORNEO DIESSE INFORMATICA, una competizione mista 
amatoriale di one pitch più divertente che mai. 
Ebbene si ..,. sono passati 10 anni da quando abbiamo organizzato un 
torneo aperto a tutte quelle squadre molto amatoriali, con giocatori 
soprattutto allo sbaraglio, un po’ come alla Corrida, con lo scopo di 
giocare per divertirci e ridere a crepapelle, alla fine ai vincitori va il 
premio più ovale del torneo, il mitico e mega uovo di Pasqua. 
Vi assicuro che oltre all’agonismo e alla voglia di vincere la X° edizione 
è bello stare in buona e sana compagnia, lontani dallo stress 
quotidiano; vince la voglia di tirar fuori il guanto, la mazza e dare 
sfogo alla voglia di giocare, dopo un inverno umido e freddo. 
Quest’anno ci sarà una novità….. l’assalto alla battuta con un premio 
davvero goloso…., provare per credere e non dico altro altrimenti 
rovino la soppressa ops la sorpresa. 
Vi invitiamo tutti, pertanto, il 27 e 28 marzo al campo di softball di 
San Bonifacio a divertirvi con noi per vedere cosa sanno fare quattro 
amici giovani e ultragiovani pieni di grinta. 
Per informazioni contattatemi al n. 347 9361719 e il “Lollo” vi 
risponderà. 
Un abbraccio. 

Loris Girardi alias “Lollo”. 
 

IL CRAZY NELLE SCUOLE 

E’ iniziato anche quest’anno il progetto “Baseball a scuola, 
Baseball al parco”, che vede l’intervento della nostra società in 
numerose scuole primarie del territorio. 
L’iniziativa ha lo scopo di far conoscere ai ragazzi uno sport 
ancora non molto diffuso nel nostro Paese, offrendo 
l’opportunità di conoscere le regole del baseball; un gioco di 
squadra che favorisce il consolidamento degli schemi motori di 
base e lo sviluppo delle capacità coordinative. 
L’approccio con gli/le alunni/e delle scuole e’ ovviamente 
ludico: i ragazzi non sono “tediati” da tecniche e tattiche “da 
grandi”, poiché in modo giocoso e divertente essi scoprono i 
movimenti – base del baseball (tiro, lancio, battuta…) 
prendendo confidenza con mazze, guanti, palline e caschetti . 
Visto il successo degli anni precedenti, il Crazy Sambonifacese 
quest’anno ha incrementato il numero delle scuole ove 
promuovere il gioco del baseball. 
Nelle attività, iniziate il 25 gennaio 2010, sono stati coinvolti 
entrambi i Circoli di San Bonifacio, rispettivamente i Plessi di 
Locara e “L.Milani” (S.Bonifacio I°), Gazzolo e Arcole 
(S.Bonifacio II°), le scuole primarie di Belfiore, Ronco all’Adige e 
Coriano, per 4 o 5 lezioni per classe, nel rispetto degli orari già 
programmati per l’attività motoria. 
L’iniziativa ha avuto i suoi frutti grazie alla collaborazione dei 
tecnici e personale qualificato intervenuto nelle scuole: Claudio 
Regazzini, Giorgia Da Giau, Francesca Bissa, Martina Tessari e 
Carlotta Talin, coordinati dal responsabile del settore giovanile 
Pasini Andrea. 
Tutti i ragazzi delle classi coinvolte nel progetto sono stati 
invitati a recarsi presso la sede degli allenamenti per provare 
gratuitamente a cimentarsi in questo sport, con l’auspicio di 
incrementare il numero degli appassionati. 
                                                                       Milena Brazzarola 
 
 
 

 

 

LIBRI E BASEBALL           “Shoeless Joe” di William Patrick Kinsella – editore 66th and 2nd (collana Attese) – pubblicato nel 

2009. 
Ray ha una fattoria in Iowa, dove vive con la moglie Annie e la figlia Karin. Una sera sente una voce che gli dice: "Se lo 
costruisci, lui verrà". Ray capisce di essere chiamato a costruire un campo di baseball tra le piante di granturco per far 
tornare a giocare "lui", Shoeless Joe Jackson, il campione coinvolto nello scandalo dei Black Sox del 1919. Un altro messaggio 
misterioso condurrà Ray a intraprendere un viaggio verso l'East Coast per strappare il grande scrittore J.D. Salinger al suo 
isolamento volontario. Con Salinger, Ray continuerà la sua avventura, sospesa tra passato e presente, tra magia e realtà, per 
tornare infine a casa, al suo campo dei sogni. Durante il viaggio, Ray non lascerà indietro nessuno, neanche il lettore che, 
seguendo il ritmo dolce ma incalzante della storia, scoprirà se Shoeless Joe tornerà a giocare e Salinger a scrivere, se Ray 
riuscirà a salvare la fattoria e chi è quel giocatore che Ray attende di veder giocare nel suo campo. Con il baseball, autentico 
collante generazionale della cultura americana, come sottofondo, Shoeless Joe ci lancia una sfida: il campo dei sogni di Ray 
può diventare anche il nostro. 
 

 

 


